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I l convegno regionale sui programmi per l'edilizia 

Per rendere più dinamico, 
meno « legato » l'intervento 

pubblico sulla casa 
La relazione di Oreste Massolo e le conclusioni di Paolo Ciofi - 530 
miliardi d'investimenti ma solo il 22 per cento dei lavori ultimato 

Su un punto sono tutti 
d'accordo: il problema - casa, 
oggi, è la questione numero 
uno. Perchè coinvolge decine 
di migliaia di famiglie e tanti 
lavoratori, perchè da come si 
risolve dipende il futuro ur
banistico di interi comuni, 
perchè è un elemento chiave 
di conflittualità sociale. E al
lora (ma su questo l'accordo 
non è unanime) — serve un in
tervento pubblico all'altezza, 
in grado di dare risposte 
soddisfacenti ai bisogni della 
gente, meno legato, più di
namico. E serve nello stesso 
tempo un'imprenditoria pri
vata più attenta alla doman
da che viene dalla società; 
meno speculativa, più mo
derna. Proprio per comincia
re ad imboccare questa stra
da l'altro giorno si è svolta 
nella sede della Regione, or
ganizzata dall'assessorato ai 
lavori pubblici, la prima con
ferenza sui programmi di e-
dilizia residenziale pubblica. 

Lentezze 
pericolose 

E' stata l'occasione per fa
re un bilancio sul già fatto, 
sui ritardi, sui limiti e su 
quello che ancora resta da 
fare, sulle prosposte per su
perare, con coraggio, lentezze 
pericolose. I dati non sono 
confortanti: nei programmi 
di edilizia pubblica residen
ziale nei Lazio dal 71 al 
primo biennio del piano de
cennale *78-'79 su 530 miliardi 
di investimenti per 24 mila 
case, finora soltanto il 22 per 
cento dei lavori è stato ulti
mato. il 53 per cento in stato 
di avanzamento, mentre il 5 
per cento noi. è nemmeno 
cominciato. «Per questo — 
ha detto l'assessore Oreste 
Massolo nella sua relazione 
— siamo convinti che biso
gna passare dalla fase di 
programmazione a quella di 
gestione del ciclo edilizio. 
perché è nostro impegno pri
mario risolvere a monte i 
problemi che frenano, che 
rendono difficile la realizza
zione dei programma. E allo
ra noi pensiamo ad un con
trollo che sia confronto ope
rativo tra la Regione, i Co
muni, gli operatori, il sinda
cato ». 

La Regione ha svolto una 
funzione di stimolo, di indi
rizzo. La delibera 933 deH'80 
segna una svolta — ha ricor
dato Massolo — nella politica 
dell'edilizia pubblica. Avvia. 
per la prima volta, una pro
grammazione pluriennale su
gli interventi che ricadono 
nella regione. Eppoi tenta un 
diverso approccio territoriale 
del fabbisogno abitativo, con 
un livello sovracomunale 
che coincide col territorio 
delle unità sanitarie locali. 
Per il quadriennio '80-'83 si 
parla di mille miliardi di in

vestimenti. La nostra scelta 
quindi — ha sottolineato l'as
sessore — va verso la pro
grammazione unitaria regio
nale. 

Il governo regionale inten
de muoversi su due piani. Da 
un lato individuare aree omo
genee per quanto riguarda 
la politica dei fabbisogni e 
dall'altro stabilire un rappor
to corretto tra programmi di 
nuove costruzioni e recupero 
dell'esistente. « Ma per fare 
questo, per evitare che si 
ripr.Mjcngano lentezze peri
colose — ha detto Massolo — 
(vecorra rimuovere le cause, 
con prontezza senza tenten-
n.iiiìcr.ti. Dobbiamo rivedere 
tutta lf« struttura e i mecca
nismi degli appalti, la que
stione delle anticipazioni fi
nanziarie senza garanzie, la 
revisione dei costi, che sono 

j gli elementi determinanti dei 
ritardi nei tempi di costruzio
ne. Eppoi snellire le pratiche 
per l'approvazione degli 
strumenti urbanistici e im
porre una logica di scelta 
delle aree meno occasionale, 
più programmata >. 

Le proposte. Innanzitutto 
assiemare la massima effi
cienza e operatività ai pro
grammi -li edilizia pubblica. 
Poi, rafforzane e ampliare le 
attività di recupero del pa
trimonio edilizio esistente, 
sostosieie gli utenti meno ab
bienti e favorire alcune «ca
tegorie » come gli anziani e 
le giovani coppie, accelerare 
le procedure di assegnazione 
degli alloggi dell'Iacp. Su 
questi temi c'è un vero e 
proprio pacchetto di proposte 
che l'assessorato pone al 
confronto degli imprenditori 
del sindacato dei Comuni. 
Proposte specifiche per 
spezzare la logica dei ritardi. 
per snellire le procedure, per 
dare una risposta soddisfa
cente a chi cerca e non trova 
casa. 

Una concezione 
. poco aperta 

Tutti d'accordo? No, certo. 
Qualcuno — la De per esem
pio — ha scelto la via delle 
strumentalizzazioni e ha crt-
ticatro solo il metodo di 
organizzazione della . confe
renza, perchè di questi pro
blemi — ha detto la consi
gliera Muu — bisognava par
larne prima in giunta e nel 
consiglio. Altri — gli impren
ditori — hanno mostrato una 
concezione poco aperta, soste
nendo che l'impresa privata è 
produttiva ed efficiente, 
mentre l'amministrazione è 
inefficiente e incapace di da
re risposte concrete. 

Ma dal dibattito sono venu
te si.eh e proposte intelligenti. 
« Dobbiamo porci alcuni 
problemi — ha detto l'asses
sore alla casa del Comune di 
Roma Bencini —. Come fare 

una politica ' degli affitti • 
non solo nel campo pubblico 
e come risolvere il problema 
della "grandezza" familiare 
che gioca un ruolo sulla scel
ta delle tipologie». Mazza se
gretario del Sunia ha chiesto 
un impegno della Regione sul
la questione dell'equo canone. 
Primo Antonini a nome della 
federazione unitaria Cgil, 
Ci.«!, Uil ha proposto un 
confronto ' Regione-sindacato-
enti locali-imprenditori per 
presentare un progetto sulla 
casa al governo, un progetto 
delle forze politiche e sociali 
del Lazio. 

Provvedimenti 
da modificare 

Come primo appuntamento, 
insomma, ha offerto spunti e 
indicazioni interessanti, da 
approfondire. «Questa confe
renza — ha detto il vice pre
sidente della giunta Paolo 
Ciofi nelle conclusioni — 
l'abbiamo voluta per racco
gliere idee e proposte sul 
tema' dell'edilizia pubblica. 
Abbiamo usato un metodo di 
governo. ' finora, che ci ha 
consentito di raccogliere i 
suggerimenti delle forze inte
ressate. Un metodo giusto ed 
efficace. E non comprendo 
quindi la polemica della De 
su questo fatto. Noi diciamo 
che la Regione ha bisogno di 
risposte concrete e la confe
renza va in questa direzione. 
Perchè è operativa, di indi
rizzo. propositiva. E allora 
ognuno, la Regione, il sinda
cato. gli imprenditori debbo
no assumersi le loro respon
sabilità di fronte alla crisi. 
Essere all'altezza ». 

Ma bisogna sottolineare al
cuni problemi di fondo. «H 
primo — ha detto Ciofi — 
riguarda le risorse finanziarie. 
La stretta può avere effetti 
devastanti sulla edilizia nella 
regione. Perchè non combatte 
l'inflazione e anzi fa aumen
tare--î  costi e perchè inette le 
imprese in conjizione di non 
avere il credito ,. per ̂ d'alto 
tasso di interesse. E allora 
dobbiamo dire chiaramente 
al governo che questi prov
vedimenti var-no modificati. 
H secondo — ha aggiunto 
Ciofi — concerne gli stru
menti urbanistici. Qui ci so
no delle lentezze. Bisogna 
cambiare. Intanto pensiamo 
che la Regione dovrebbe ap
provare solo i Prg e lasciare 
tutto il resto ai Comuni. E 
diciamo anche che dopo un 
certo periodo di tempo, se la 
Regione non risponde sulla 
proposta di Prg quello stru
mento deve considerarsi ap
provato. H terzo — ha detto 
il vice presidente della giunta 
— è riferito agK appalti. C'è 
bisogno di maggiore dinami
cità. E quindi la proposta di 
definire un capitolato dì ap
palto regionale va attuata. 

Immotivata carica contro gli studenti in assemblea all'università 
i ( \ 

La polizia irrompe nella mensa 
Chi ha richiesto l'intervento degli agenti? - L'azione di forza dopo gli scioperi del sindacato 
autonomo e le polemiche sui cibi avariati - La questura si giustifica sostenendo di aver trovato 
volantini delle BR - Tre giovani fermati e du e arrestati - Dichiarazione di Gianni Borgna 

Una decisione 
incomprensibile 

Sulle vicende dell'Opera universitaria, pubblichiamo una 
dichiarazione del compagno Gianni Borgna, della segreteria 
regionale del Pel. 

La situazione dell'Opera universitaria ha raggiunto punte 
di estrema gravità. Dopo mesi di irresponsabile «non go
verno» da parte della presidenza dell'ente, i nodi irrisolti 
vengono drammaticamente al pettine creando pesanti di
sagi per gli studenti. Il mancato accoglimento delle ri
chieste dei comunisti per la ristrutturazione delle mense 
e per l'allargamento dei servizi (anche attraverso il ricorso 
a cooperative di giovani) non ha consentito il far fronte 
alle emergenze determinate anche in seguito all'agitazione 
«selvaggia» proclamata dallo Snals. La mensa di via De 
Lollis, ridotta m condizioni di inagibilità — deve essere 
pertanto chiusa e subito devono essere assunti provvedi
menti di risanamento. 

E' su questo terreno che si è sviluppata in questi giorni 
la lotta degli studenti. Ed è pertanto incomprensibile ed 
immotivata l'irruzione attuata ieri dalla polizia all'interno 
della mensa universitaria. Altre sono le misure che in questo 
momento devono essere prese, innanzitutto l'insediamento 
della commissione straordinaria che ripristini un clima di 
certezza all'interno dell'Ente, e la rapida discussione in 
consiglio regionale della nuova legge sul diritto allo studio. 

I comunisti si rivolgono agli studenti perché la loro 
lotta continui ad essere ispirata alla concreta difesa dei 
loro diritti, isolando ogni possibile strumentalizzazione del 
loro movimento. ^ 

Per protesta contro la fuga del ministro è iniziato uno sciopero della fame 

Auspicio: davanti ai soci Foschi scappa 
I membri della cooperativa bianca (che gli amministratori hanno fatto fallire) vogliono le case che 
hanno pagato e strapagato - Tre richieste rivolte al governo - La questione dei due commissari 

« Donna 
e sport» 
a palazzo 
Valentini 

Si è svolto ieri a Palazzo 
Valentini il convegno «Don
na e sport» organizzato dal
l'assessorato allo sport della 
Provincia e dal Cepros, il 
coordinamento degli enti di 
promozione sportiva. Al di
battito sono state presentate 
numerose comunicazioni e re
lazioni di atlete. esponenti del 
CONI, insegnanti deUlsef, 
rappresentanti di sindacati e 
di movimenti femminili. Fra 
gli altri sono Intervenuti Da
cia Maraini, e Novella CaUi-
garis. 

«Donna, sport e salute», 
«Dorma e sport ufficiale»; 
«Donna, sport e tempo libe
ro», ecco alcuni dei temi af
frontati ieri. I lavori, aperti 
dall'assessore allo sport Ada 
Scalchi sono stati conclusi 
dal vicepresidente della Pro
vincia Angiolo Marroni. -

Ieri per i soci dell'Auspicio 
doveva essere una giornata 
positiva. Dopo un « insegui
mento» durato mesi c'era la 
possibilità di « incontrare » il 
ministro Foschi fquello, per 
intenderci, che aveva no
minato il secondo commissa
rio straordinario e che cosi 
facendo aveva impedito che 
le's'orli della cooperativa po-v 

tessero risollevarsi). L'incon
tro doveva avvenire al Midas 
dove c'è un convegno della 
Confcooperative, ma il mi
nistro non si è fatto vedere 
e anche quest'occasione per 
fare un po' di chiarezza è 
sfumata. 

E* da quest'ultima beffa 
che è nata la nuova protesta 
di un gruppo di soci che ha 
iniziato ieri uno sciopero del
la fame piazzandosi coi car
telli- a piazza del Quirinale. 
II loro obiettivo è molto sem
plice: vogliono la loro casa, 
la casa che hanno già pa
gato e strapagato. Una cosa 
semplice resa molto difficile 
dal fatto che i dirigenti del
la cooperativa bianca si sono 
messi in tasca tanti miliardi. 

I soci fanno tre richieste 
precise: 1) che il ministro 
Foschi faccia cessare le ma
novre che sono tuttora in 
corso sulle case di queste 
1.500 famiglie; 2) che il go
verno trovi i fondi per ria

prire i cantieri e terminare 
gli alloggi entro l'anno; 3) 
che il governo convochi im
mediatamente una riunione 
tra i ministri del Lavoro e 
dell'Industria, i due commis
sari, il comune di Roma i 
rappresentanti dei soci e gli 
istituti di credito interessati 
alla vicenda. 

Si tratta di richieste estrè
mamente chiare che esigono 
altrettanta chiarezza da par
te del governo che sinora 
ha invece «nicchiato» assi
stendo imperturbabile al cla
moroso scontro tra due mi
nistri (tutti e due democri
stiani) e all'incredibile inter
vento di Foschi che ha pre
teso di nominare un proprio 
commissario (ma in base a 
quale legge?) contrapposto a 
quello appena nominato da 
Pandolfi e che aveva avuto 
l'approvazione dei soci. Evi
dentemente Foschi vuole in 
quel posto un uomo di asso
luta fiducia 

Intanto venerdì prossimo il 
commissario (quello nomina
to da Pandolfi) avrà un in
contro coi rappresentanti del
la Federazione romana CGIL-
CISL-TJZL per discutere le 
iniziative da prendere subito 
per risolvere, la questione 
Auspicio. 
NELLA FOTO: la protetta 
dei soci dell'* Auspicio » 

L'Icomes a Tor di Nona vuole strappare una revisione-prezzi lacp 

Per bloccare il cantiere 
non paga i salari, licenzia 

L'azienda arriva anche a far mancare le materie prime 

Via Tor di Nona, al numero 66. Da due 
anni il vecchio palazzo è ricoperto dalie im
palcature, al pian terreno l'ingresso è-sbar
rato dalle lamiere. Insomma, il cantiere è 
ancora in funzione, nonostante quanto c'era 
scritto nella gara d'appalto, che prevedeva 
la consegna degli appartamenti risanati nel
l'ottobre dell'anno scorso. E invece i lavori 
andranno avanti ancora per parecchio tem
po, sempre più a rilento. Da diverse setti
mane, infatti, i 23 edili che qui lavorano alle 
dipendenze della società Icomes spesso sono 
costretti a scendere in sciopera E* avvenuto 
così anche ieri, e altre fermate ci saranno 
nei prossimi giorni. 

I motivi? Tanti. La società, per dirne uno 
e forse neanche il principale, da quando ha 
cominciato i lavori, nel giugno del 79, non 
ha mai pagato regolarmente i suoi dipen
denti. Tutte le volte si è dovuto premere 
per farsi dare eli acconti settimanali, il sa
lario il 15 di ogni mese, le grat fiche previ
ste dai contratti. Il « tira e molla » tra 
l'azienda (proprietà Eugenio Di Biasio), e 
il sindacato è cominciato subito, ma la si
tuazione è peggiorata negli ultimi tempi: I 
lavoratori devono ancora ricevere la paga di 
febbraio e non sanno se l'azienda ha versato 
i contributi alla cassa edile. 

Quando poi gli operai sono stati pagati si 

sono accorti di strane cose. Facciamo un 
esempio: se hanno lavorato 150 ore nella 
« busta » si sono trovati il salario di 110 ore. 
Per le altre quaranta l'azienda s'è Inven
tata di aver fatto ricorso alla cassa inte
grazione. Le fa pagare, insomma, all'INPS 
e risparmia sui contributi. Come se non ba
stasse ricomes, arbitrariamente, decide a chi 
dare e a chi no i «superminimi» previsti 
dai contratti e li paga sempre «fuori busta ». 
Il quadro si completa con il licenziamento 
avvenuto qualche tempo fa di un delegato 
sindacale, Alfredo Zaffoni. L'operaio è stato 
cacciato solo perché ha «ammesso» di aver 
denunciato tutte le irregolarità del cantiere 
all'Ispettorato del lavoro. 

Per farla breve, llcomes tenta in tutti i 
modi di provocare lo scontro con i lavora
tori. Il perché è semplice: l'azienda, proba
bilmente. vuole strumentalizzare la protesta 
degli operai per strappare una revisione 
prezzi. E così non paga il salario, e così 
— denuncia sempre il sindacato — fa la
vorare gli operai con ritmi lentissimi. e spes
so fa mancare nel cantiere le materie prime. 
Un ricatto che il sindacato e le forze poli
tiche democratiche non sono disposti a su
bire. se ne parlerà mercoledì prossimo in 
un'assemblea aperta con l'asessore al cen
tro storico. Vittoria Ghio Calzolari. 

Incontro fra la giunta e gli istituti di credito per fronteggiare la crisi economica 
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La Regione alle banche: no alla stretta 
Ciofi ha illustrato le proposte dell'amministrazione - Attuare una politica selettiva del credito, che privi
legi gli investimenti produttivi - Una commissione per superare le difficoltà burocratiche per le aree industriali 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e polit ico 

UNITA* VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Ttsti, 75 
Tel. (02) 64.23.557/o4.38.140 

ROMA - Via dei Taurini n. 19 
Tel. (06) 49.50.141/49.51.251 

La Regione non ha perso 
tempo ed è corsa ai ripari. 
Le recenti misure economiche 
del governo, con le pesanti re
strizioni creditizie rischiano di 
soffocare il già debole tessuto 
economico del Lazio. Cosi, nel 
giro di poco tempo, la giunta 
ha deciso di convocare gli 
istituti bancari All'incontro 
che si è svolto ieri l'ammi
nistrazione regionale, rappre
sentata dal compagno Paolo 
Ciofi, vice-presidente della 
giunta, si è presentata con 
un pacchetto di proposte. Idee, 
qualcuna ancora da studiare 
nel dettaglio, progetti, solu
zioni operative che mirano ad 
attenuare gli effetti negativi 
delle misure decise dal go
verno. 

Ai rappresentanti degli isti
tuti l'assessore Ciofi ha in
nanzitutto chiesto di attuare 
una politica selettiva del cre
dito. anche nell'ambito dei li
miti posti dai recenti provve
dimenti. In sostanza la Regio
ne: chiede che per il credito 
agli investimenti, per il cre
dito alle industrie sane, per 
il credito ai settori industria
li che vanno incentivati, le 
banche non tengano conto dei 
limiti di accrescimento e ap
plichino dei tassi più bassi. 

€ Siamo convinti — ha det
to Ciofi — che, oltre alla mo
difica della politica monetaria 
del nostro governo e all'af
fermarsi di una politica pro
gramma toria che batta l'in
flazione con lo sviluppo, un 

elemento che in questa situa
zione può aiutare a risolve
re i difficili problemi aperti 
è il profondo cambiamento del 
tipo di indebitamento delle 
industrie: troppo spesso le a-
ziende hanno utilizzato il cre
dito a breve termine anche 
per gli investimenti e gli am
modernamenti. C'è allindi la 
necessità dell'uso più ampio 
del medio credito alle indu
strie. Proprio da questo nasce 
la nostra proposta — ha ag
giunto il vice-presidente della 
giunta — di modificare le leg
gi sui confidi industria, por
tandoli da confidi a breve ter
mine a - confidi a medio ter
mine. E' per questo motivo 
che la Regione ritiene ancora 
scarsa l'operatività del medio
credito regionale e ancora 
scarsa l'incidenza di questo 
istituto nella percentuale de
gli investimenti industriali del 
Lazio >. Partendo da questa 
analisi la Regione ha chiesto 
alle banche di valutare la 
possibilità di attuare una po
litica di acquisto dei titoli 
che permetta il rifinanziamen
to del mediocredito regionale 

« Proponiamo — ha aggiun
to Ciofi — l'emissione dì ti
toli obbligazionari con acqui
sto garantito degli istituti di 
credito da collocare presso la 
clientela. Questa operazione 
oltre a garantire una congrua 
provvista da mettere a dispo
sizione degli investimenti, po
trebbe servire a raggiungere 
l'obiettivo di un coinvolgimen

to pieno deue forze sociali 
nello sviluppo della regione» 

Ancora la amministrazione, 
da parte sua, si è detta di
sposta a varare una nuova 
legge per i consorzi di garan
zia fidi, nella prospettiva del
la costituzione di un unico 
«confidi» regionale a medio 
termine. 

Ciofi, nella sua introduzio
ne. ha chiesto anche che gli 
istituti di credito che parte
cipano alla Lazio-Leas Ga so
cietà di leasing a cui parte
cipa la FUas) forniscano una 
provvista finanziaria di 40 mi
liardi in 2-3 anni per permet
tere un rapido decollo delle 
aree industriali (tra l'antro è 
stata annunciata la nascita di 
una commissione tecnico-con
sultiva per superare le diffi
coltà burocratiche che ancora 
si frappongono al decollo del
le aree). Ancora, la Regione 
ha chiesto l'unificazione dei 
tassi d'interesse in tutte le 
province della Regione e so
no state proposte alcune mi
sure per abbattere gli inte
ressi sui mutui fondiari, per 
rilanciare l'edilizia. 

L'incontro di ieri è servito 
per una prima analisi di tut
te queste proposte. E le ban
che. chiamate direttamente in 
causa, non si sono sottratte 
al confronto. Tutte hanno di
chiarato disponibilità a inter
venire e approfondire rana-
lisi. Unico neo, la Cassa dì 
Risparmio di Roma, che non 
si è presentata alla riunione. 

Aperte alCEur da Marango 

Il Psi impegnato nel 
congresso regionale 

Il documento approvato dall'assise provinciale 
Schieramenti: 60% a Craxi, 30% ai lombardiani 

Ieri pomerio*»* si 4 aperto all'Eur il 4. congrasso regio
nale del Psi. Ha introdotto i lavori una relazione del segre
tario uscente Pino Marango. E' presente al congresso una 
delegazione del Pei guidata dal compagno Maurizio Ftrar», 
segretario ragionalo, che parlerà oggi. 

Giovedì, intanto, si ora conclusa l'assisa provinciale socia
lista. Del nuovo comitato direttivo dalla touaraztono fanno 
parto 17 esponenti dalla maggioranza craxiana (ét% dei de
legati), 1t lombardiani (3t%), 5 della sinistra di Achilli-De 
Martino ( M ) • un solo manciniana (1,5). Ecco alcuni stralci 
del documento approvato dal congrasso. 

Nel confermare, pur nella sua luci • ombra II valere po
sitivo dalla eieorlanza deito giunto di sinistra il Psi ritiene 
che ajuolla scolta debba esser* parlata aventi nelle mutato 
condizioni del presento, consolidand* il ruoto dal Psi coma 
forza trainante <fl cambiamento a «viluppo dalla città a par 
assicurarne la gevei nobilita. Il rapporto con De • partiti 
laici a di sinistra non pub oscillar* tra la ricerca del con
senso a tutti I cotti • la prassi éuHa scontra frantala, ma 
deva trovar* to via « un costruttive rapporto anche istmt-
zlonale. Il confronto col Pel pub assumere un grande rilievo 
politico a risultar* comalassrvamento utile alla moggtoransa 
damaci allea a di sinistra • alla efficacia della sua ottona di 
governo. Va respinto — dico il documenta — agni tentotive 
di ntllinare la Utltertonl totali carne Hi annuito pur tonar* 
gli equilibri generali cM governa dal Pi 

Mitra spianati, lacrlmoge. 
ni, due arresti. Cosi la poli
zia ha «risolto» ieri mattina i 
problemi della mensa univer
sitaria di via De Lollis, dopo 
giorni e giorni di chiusure, 
riaperture e polemiche. Con 
una vera e propria carica, a-
genti e carabinieri hanno 
sciolto una assemblea orga
nizzata dal comitato di lotta 
dentro i locali della mensa. 

Si stavano discutendo le 
iniziative da prendere dopo 
la lunga - serie di scioperi 
«a singhiozzo» dello «Snals», 
il sindacato autonomo che 
ha lasciato per giorni e gior
ni gli studenti fuori sede 
senza pasto, e dopo l'ultimo 
clamoroso caso dei vermi nei 
cibi. All'improvviso l'irruzio
ne, imprevista, ingiustificata. 
Tra i tavoli della mensa, un 
fuggi fuggi di studenti, inse
guiti a colpi di manganello, 
come in anni passati. La 
stessa paura, la stessa ten
sione. 

Nelle prime concitate fasi 
tutto era molto indefinito. 
E lo è rimasto per molte ore, 
finché a tarda sera la poli
zia non ha diffuso una sua 
versione dei fatti, che comun
que non giustifica certo l'in
tervento m forze nella men
sa. Con una specie di nota 
«ufficiale» si sostiene che 
polizia e carabinieri erano ar
rivati nell'ateneo per permet
tere l'auertura delle mense, 
ma hanno deciso di interve
nire solo dopo aver notato 
«giovani non identificati lan
ciare dei volantini». Sempre 
secondo la Ps quei volantini 
erano fotocopiati ed avevano 
nell'intestazione la scritta 
«nucleo comunista Riccardo 
Dura», con la stella a cin
que punte. 

Tra i fermati c'era anche 
un giovane di 23 anni, More
no Pasquinelli, in seguito ar
restato per furto. Una sua 
amica. Silvia Rossini (anche 
lei arrestata per furto), ave
va una borsa dove la polizia 
avrebbe trovato le chiavi di 
alcuni uffici dell'Opera uni
versitaria. La borsa era stata 
smarrita e ritrovata da un 
operaio, che - l'aveva conse
gnata all'Opera. Altri tra gio
vani sono stati denunciati e 
rilasciati. 

I dubbi, dunque, restano 
tutti in piedi. Perché è in
tervenuta ,la polizia? E' sta
to il presidente dell'Opera a 
voler risolvere con la forza 
un oroblema nato e incan
crenito per precise responsa
bilità di gestione? 

E' la domanda che si pone
vano Ieri i 300 studenti riu
niti nella saletta della Casa 
in via De Lollis. E la loro 
assemblea è stata una delle 
più lunghe e travagliate de
gli ultimi anni; una riunio
ne-fiume durata fino a tarda 
sera. Era cominciata nelle 
prime ore del pomeriggio, su
perati i primi tesissimi mo
menti di sbandamento. 

La discussione, nata sul
l'onda dell'emozione per la 
carica e 1 fermi di polizia, 
s'è trasformata subito in un 
confronto scontro tra le va
rie componenti del neonato 
comitato di lotta degli stu
denti. Alla fine il problema 
vero, e cioè la difesa degli 
interessi di migliaia di fuori
sede. ha prevalso sulle visio
ni di parte, sulle logore stru
mentalizzazioni di questa lot
ta; per condizioni di vita e 
di studio migliori 

Stamattina il nuovo appun
tamento per tutti è alle 11 
alla Casa dello Studente, in 
attesa di ottenere l'Aula Ma
gna del Rettorato per un'as
semblea generale. Lo aveva 
annunciato nel pomeriggio un 
volantino del Comitato di 
lotta, dove venivano rielen- -
catl tatti 1 ponti In discus
sione sul dramma-mensa. Pri
mo tra tutti, il problema del
la gestione dell'Opera, che 
sotto la presidenza Perugini 
ha lasciato incancrenire una 
situazione assurda fatta di 
servizi inesistenti, di disagi 
quotidiani per i pasti. 

Ovviamente 11 bubbone più 
grosso, come al solito, è 
esploso alla mensa, favorito 
dall'ormai famoso gruppo di 
«mensa selvaggia» che non 
ha mal digerito evidentemen
te la decisione del passaggio 
dell'Opera da una gestione 
clientelare e privatistica ad 
una gestione comunale, quin
di pubblica. 

Scioperi Improvvisi, quin
tali di carne mandati a ma
le, migliaia di studenti a 
digiuno forzato. Tutto questo 
gli studenti vogliono cambia-
sura della fatiscente mensa 
re, cominciando con la chiu
di via De Lollis, l'apertura 
di quella d'Economia e com
mercia il controllo sui cibi, 
la perizia sulle altre mense, 
adeguamento del presalari e 
convenzioni temporanee nel
le trattorie. A queste richie
ste, purtroppo, si è risposto 
con la polizia E qualcuno 
dovrà spiegare perché. 

r. bu. 
NELLA FOTO: la cariche 
dalla polizia all'università 

Mostra 
Fino al 14 aprile, presso 

l'ufficio culturale dell'amba
sciata d'Egitto (via delle 
Terme di Traiano 13), reste
rà allestita la mostra perso
nale del pittore Claudio Ve
sta. 
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